RELAZIONE INCONTRO del 21 dicembre 2018 – presso Azalea
Presenti più di 40 persone.
Prossima riunione presso Tirtha in data da fissare, proposte 7 febbraio o 14 febbraio a seconda della disponibilità del Tirtha
Argomenti della sera:
1. raccolta firme contro il progetto di fare due dighe sull’Adige zona Pescantina
2. presentazione progetto emporio con Azalea e dibattito
3. decreto sicurezza: che fare?
4. momento conviviale e auguri per le feste
1 – Raccolta firme contro un progetto che prevede due dighe sull’Adige zona Pescantina
Chiara ci ha spiegato in sintesi che ci sono due progetti di dighe da fare sull’Adige a pochi chilometri l’una dall’altra in una zona di pregio ambientale (SIC Sito di Interesse Comunitario), Sono privati che utilizzando gli incentivi per le rinnovabili hanno progettato due dighe con due piccole centrali idroelettriche, verrebbero a godere di un profitto che senza incentivi non ci sarebbe.
La costruzione delle dighe rende inoltre necessario costruire sulle sponde muraglioni di contenimento dell’acqua per gli invasi che si verrebbero a creare. Tutto questo causerebbe un danno irreversibile alla biodiversità di quei luoghi. Senza contare che l’innalzamento delle acque preoccupa non poco gli abitanti lungo le sponde. 
Sembra che non abbiano tenuto conto dei cambiamenti climatici con tutti i rischi che ne possono conseguire.
I due progetti sono già all'esame della Commissione VIA (Valutazione di Impatto Ambientale), che è già venuta a Settimo e ad Arcè per fare un sopralluogo.
L’amministrazione comunale di Pescantina è contraria a queste opere.
Sono nati dei comitati di cittadini che raccolgono le firme per fermare questi progetti. Siamo tutti sollecitati a firmare. Oltre a raccogliere firme sarebbe necessario che arrivassero alla commissione VIA le osservazioni di più persone ed associazioni possibile, sia di carattere tecnico che ambientalistico, tenendo conto che c’è poco tempo per presentare le osservazioni.  
2 - presentazione progetto emporio con Azalea e dibattito
Esposizione sintetica visto che abbiamo già condiviso più volte l'argomento.
Al di la della possibilità di un posto per gestire la distribuzione degli ordini che viene comodo ma non è tutto, l’idea di Azalea, che noi condividiamo, è di creare un luogo di partecipazione e aggregazione a disposizione di tutte le esperienze del fare comunità, legate al mondo della cultura e del volontariato, della cittadinanza attiva e dell'impegno sociale e ambientale, in modo da contribuire a rigenerare quel tessuto civico ora così sfilacciato e a liberare nuove idee e azioni utili e per il bene di tutti.

Ci sono stati numerosi interventi, sono stati sollevati dei dubbi sopra tutto dal punto di vista logistico, da questo punto di vista si è ribadito che il senso del progetto non è logistico ma di senso di quella S di GAS che dovrebbe essere la base del nostro impegno, in ogni caso non si rivoluziona il GAS, è una possibile evoluzione che passa attraverso una maggiore partecipazione, che è uno dei nostri capisaldi, si aprono molte possibilità interessanti e anche utili a chi è in difficoltà a partecipare alla gestione attuale degli ordini.

Avere un luogo disponibile renderebbe possibile nuovi scenari interessanti:

· fare ordini con frequenza maggiore facilitando così chi fatica a organizzarsi gli acquisti su lunghi periodi, facilitando inoltre chi ha poco spazio in casa, sono temi che emergono.

· ordinare prodotti in più e metterli a disposizione per chi li finisce prima dell’ordine successivo o per chi ne usa piccole quantità e non riesce a ordinare a scatole, altro tema ricorrente.

· Renderebbe possibile l’acquisto e distribuzione di prodotti sfusi che migliorerebbero il nostro impatto ambientale: meno rifiuti e sopra tutto materie plastiche.

· In prospettiva si può pensare a un punto di vendita dei prodotti dei nostri produttori, in pratica Azalea ordina assieme a noi in più, Azalea se ne fa carico e li mette in vendita, in questo modo possiamo far arrivare a tante altre persone i prodotti, persone che nei modi attuali non riusciamo a coinvolgere, ce lo siamo chiesto numerose volte in passato come fare ad arrivare ad altri, questa sarebbe una buona soluzione.

Tutto questo aiuterebbe i molti che entrano nel gas e poi lasciano (circa 30 persone all’anno) perché non riescono a organizzarsi sui nostri ritmi.

Con la disponibilità di un luogo come questo si aprono inoltre maggiori possibilità di organizzare corsi per esempio di cucina, sulle erbe spontanee, sulla salute ecc. 

Il progetto dovrebbe avere il momento di inaugurazione il 25 aprile 2019.

L’assemblea all’unanimità approva di dare adesione all’iniziativa/proposta di Azalea.

Per iniziare a pensare e proporre come procedere all'avvio della collaborazione con Azalea si costituisce un gruppo di lavoro che è così composto:

Roberto Tindiani, Alessandro De Grandis, Carlo Laudanna, Sabrina Murari, Omar Braida, Alessandra Pietropoli, Cesare Scappini, Sara Ugolini, Antonio Nicolini, Andrea Cecchinato, Vittorio Betteloni, Daniele Sperotto (i magnifici 12!!!)

3 - decreto sicurezza: che fare?
Sono giunte più voci allarmate sull’esito che avrebbe il decreto sicurezza, in assemblea è emersa una sostanziale adesione a eventuali iniziative per dire che il contenuto del decreto non ci rappresenta, che la pratica della Solidarietà è stare dalla parte dei soggetti più deboli. Nel contempo è stato chiesto di approfondire la conoscenza del contenuto del decreto. Sono state proposte due possibili iniziative, una al nostro interno per aprire fra di noi una riflessione e condivisione sul contenuto del decreto e su quello che sta succedendo, l’altra aperta al territorio cercando di coinvolgere le altre realtà sensibili al tema con la partecipazione di persone esperte sui contenuti del decreto (anche in contraddittorio). Seguiranno sviluppi, i tempi purtroppo sono stretti.
4 - momento conviviale e auguri per le feste
A conclusione della serata  c’è stato un momento di chiacchiere in libertà con un po di cibo e di bevande, un momento rilassato e di condivisione per farci gli auguri e parlare fra di noi senza l’assillo di argomenti da discutere o decisioni da prendere. Momento molto gradito da tutte/i.
